
 
 
 

Consiglio Comunale del 26-27 giugno 2013 
 
Come tutti sapete mercoledì 26 sera la maggioranza ha dovuto ritirare il punto essenziale 
dell’ordine del giorno, la prima variazione di bilancio del 2013, a causa della mancanza del numero 
legale. 
La maggioranza che sostiene la giunta Lancione è in pezzi, e l’abbiamo evidenziato uscendo dalla 
sala consigliare. 
Il motivo del contendere interno alla maggioranza non si sa: litigi, personalismi, ripicche, vendette. 
Non certo questioni significative per la vita dei chieresi e della città. 
A parte il provvedimento in sé, che conteneva il primo lotto di finanziamento per il centro sportivo 
San Silvestro, la situazione dimostra che le forze politiche che sostengono Lancione si stanno 
polverizzando. 
Vedremo gli sviluppi della situazione, ma continueremo a tenere la nostra posizione di opposizione. 
Per quanto riguarda il consiglio, è stato interrotto per mancanza del numero legale mercoledì sera, 
ed è ripreso giovedì sera. Il punto sul bilancio è stato ritirato e verrà ripresentato. 
 
 
Interrogazioni del Partito Democratico 
 
Impianti sportivi Pessione – secondo l’assessore il campo non è in stato di abbandono, ma non è 
ancora usato dal rugby. Le torri faro sono già state montate e i fari posizionati ieri sera. Le porte 
sono a san Silvestro ma le si sposta facilmente. I tempi per completare l’opera sono entro luglio, e 
se il Chieri Rugby vuole lavorare da settembre si può. Per gli spogliatoi c’è ancora del lavoro da 
completare. 
Risposta un po’ superficiale. Il campo erboso e il terreno non sono stati spianati. Cancelli divelti, 
nessun cartello che spieghi cosa succede. Spogliatoi forse con problemi di sicurezza. Li esortiamo a 
controllare e terminare in modo continuo. 
 
Manutenzione dei locali viale Fiume con giardini Porta Torino e nuovo tratto viale Fiume – tre 
interrogazioni nello stesso tratto di città.  
Sono stati investiti denari pubblici per migliorare quel punto della città ma la situazione è di 
degrado. Gli organi preposti alla vigilanza della città, vedono la situazione. 
Risponde l’assessore Pirocca: sull’infopoint, gli allestimenti interni sono via di ultimazione. Sono 
state avviate consultazioni con associazioni di orientamento turistico, e non hanno dato esito 
positivo: quindi si farà un avviso pubblico. 
Non c’è mai stato un investimento in riqualificazione dei giardini di Porta Torino, dice Motta, se 
una città ha dei cittadini che amano sfregiare la cosa pubblica la colpa non è dell’amministrazione. 
Sono stati fatti interventi di consolidamento. Ma il progetto di ristrutturazione non c’era, ed è questa 
amministrazione che ha riqualificato l’altro pezzo di viale Fiume. Non si è potuto procedere perché 
non si possono togliere le auto. Il viale è ancora un’area di cantiere. 
Dopo l’interrogazione qualcosina è cambiato. Ma, obiettiamo, ci vuole un progetto per tutto? Ci 
vogliono indicazioni, manutenzione. E ci vuole sorveglianza e cura. 
 
Area verde via Montù – l’interrogazione mette in luce la trascuratezza dell’area di via Montù, area 
verde pubblica, manutenuta periodicamente ma non curata. Risponde l’assessore Calligaro. Il 



 
 
 

comune delega le funzioni al consorzio: gli accordi sono formalizzati con un contratto. Ogni 
segnalazione che perviene, a tempo zero viene seguita dal consorzio. Sottolineiamo che i lavori non 
sono fatti con accuratezza. Difficile fare prevenzione. Sarebbe possibile affidare la manutenzione a 
cittadini? In realtà non sappiamo cosa c’entra il Consorzio che non ha il compito di tagliare l’erba 
ma di rimuovere i rifiuti se la cosa gli viene segnalata. 
 
Parcheggi cittadini in centro: stato di sofferenza nelle zone centrali, soprattutto dopo il 
trasferimento degli uffici dell’Asl in via Demaria. Al di là dei proclami non si è visto un aumento 
dei parcheggi, ma una diminuzione; tolti in Piazza Brigata taurinense (cantiere Manolino) ma non 
realizzati quelli seppur molto lontani dei Bastioni della Mina. Nella recentissima giunta è stato 
adottato il piano delle soste e dei parcheggi, ma contano poi le azioni concrete. 
Risponde il Sindaco: le difficoltà intorno al nuovo distretto sono tante. Bisogna risolvere dei 
problemi. 
Il PGTU è un piano complessivo. Il pgtu è di portata minima e rinvia ad un altro piano: 
pedonalizzazione piazza umberto, e ztl, legati al PIRU, parcheggio in piazza Dante e parcheggi 
pertinenziali in piazza dante e via Avezzana. Riferimento alla delibera 100 piano delle soste, che 
risolverà tutto. 
Risposta formale, che dice che si stanno predisponendo strumenti di carta. Mentre è sbagliato legare 
i parcheggi del centro al PIRU di via della Pace. E non tornare indietro su questo errore è 
ostinazione. Sollecitiamo il decoro del piazzale della stazione, che è molto utilizzato. Si dice che 
mancano i parcheggi, ma da altre parti spariscono e non succede nulla. C’è un deficit sia di 
programmazione che di azione. 
 
Canone telefonia mobile – unica tariffa comunale che diminuisce nel 2013. Le aziende telefoniche 
avrebbero attivato delle agenzie esterne, con la minaccia di chiudere anche gli impianti. Le nuove 
tariffe entreranno in vigore in successivi contratti. I siti possono servire per più operatori, che usano 
la stessa antenna. 
Sembra strano che con l’ampliamento del mercato, le compagnie telefoniche facciano cartello ma 
anche i comuni dovrebbero farlo. In ogni comune esiste un piano di attrazione dei siti che dovrebbe 
essere vincolante e gli impianti non possono essere messi dove ci sono le condizioni economiche 
migliori. 
 
Tariffe conceria – sottolineiamo che la Conceria ha un costo elevato, che rappresenta l’unica 
risorsa al chiuso e che l’eventuale sconto è sottoposto alla “discriminazione” dell’evento da parte 
della Giunta che può concedere o meno il patrocinio. Certo è suo diritto, ma questo non da pari 
opportunità di accesso anche a quelle associazioni e vasto mondo del no profit che non ha obiettivi 
congruenti con quelli della Giunta. Non sono state prese in considerazione altre sale (san Filippo e 
cittadella) e neanche altri modi di gestire gli spazi pubblici. 
 
Concertazione Varianti  non strutturali al PRGC – l’assessore Cravero da una articolata 
risposta, di cui poco si capisce, se non che a fine 2012 c’erano 31 proposte per 31.000 mc di cui 19 
coerenti con i criteri definiti dagli uffici. La cosa particolare è che ci sono almeno tre delibere di 
linee di indirizzo. Sottolineiamo che resta molto critico il concetto che gli interventi vengono 
“concertati” tra il privato che li propone e gli uffici comunali, passaggio che assegna ai funzionari 
una discrezionalità “pericolosa” 
 



 
 
 

Agenzia entrate – si chiede di sapere come il comune di Chieri e del chierese abbiano provato a 
stoppare la decisione del ritiro dell’Agenzia delle entrate. Il sindaco risponde che ci hanno provato, 
ma che si tratta della spending review. Ribadiamo che invece è una questione di saper fare lobby 
politica, di far pesare il territorio, cosa che il chierese non riesce più a fare. Temiamo che a questa 
defezione se ne aggiungano altre, se non trovano ostacolo in una buona azione territoriale. 
 
Organizzazione eventi estivi – per gli eventi estivi è stata utilizzata una modalità che non ci pare 
corretta. Una associazione, la E-twenty CST, si è offerta di organizzarli, a costo zero per il comune, 
incamerando per conto del Comune le sponsorizzazioni. 
Come è stata scelta l’organizzazione? C’è stato un bando, una co-progettazione, è il comune che ha 
chiesto agli sponsor e ha fatto “girare” i contributi su e-twenty? Non è dato sapere. E l’assessore 
Sacco non è stata esaustiva su una procedura poco trasparente. Abbiamo ammonito che è una 
procedura da non ripetere. 
 
Veniamo ora a una serie di cinque interrogazioni con un intento simile: capire quali sono i piani, i 
progetti dell’amministrazione su 5 temi assolutamente strategici per la città, quali: uso del 
contributo coop – posizione dei sindaci sulla Tang est – come garantire la partecipazione sul 
progetto San silvestro – uso dell’area dei capannoni militari – che fare per la Tabasso. 
Risposte: tabula rasa di idee. L’uso del contributo Coop è ostinatamente agganciato al parcheggio 
interrato di Via della Pace, che non è in fase di costruzione; i sindaci hanno chiesto informazioni 
sulla Tang est (e non hanno voluto l’osservatorio, così oggi non se ne sa nulla se non che Cerchio la 
vuole); sui capannoni militari ne abbiamo acquisito un sesto (grazie, lo sappiamo) ma cosa farne si 
stabilirà quando li avremo tutti, e sulla Tabasso si stabilirà cosa fare quando sarà sciolta la questione 
amministrativa. La lungimiranza delle risposte si commenta da sola. 
 
DELIBERE 
 
cambiamento del regolamento: modifiche all’articolo 28 che consente di terminare l’odg anche se i 
punti deliberativi sono finiti – voto favorevole – passata all’unanimità 
 
individuazione degli organi ritenuti indispensabili – voto favorevole - approvato 
 
comunicazione del sindaco sul patto di stabilità interno – non c’è da votare 
 
prima variazione di bilancio – sostanzialmente cambia il sistema di finanziamento dei lavori 
pubblici, vengono applicati 2 milioni dell’avanzo, il pezzo più consistente sono i 430.000 euro per 
attrezzare la sicurezza dei parcheggi e 500.000 euro per San Silvestro – il voto sarebbe stato 
contrario ma non c’è stato modo di esprimerlo 
 
acquisizione posti auto presso il polo sanitario di via Demaria. Il nostro progetto di uso del 
parcheggio era molto più funzionale, e a quest’ora avrebbe risolto sia l’uso del contributo coop che 
un parcheggio per il centro. Astenuti. Delibera passata 
 
acquisizione a titolo gratuito di area per ampliamento sedime stradale – FAVOREVOLE 
 



 
 
 

statuto SMAT per applicazione delle nuove norme sulla parità di genere – favorevole – abbiamo 
commentato che la maggioranza fosse certamente entusiasta di applicare queste norme. Sappiamo 
come sono sensibili al tema 
 
spesa sentenza AES – ASTENSIONE 
 
spese CTU sentenza Olivero Bava – ASTENSIONE 
 
modifica dell’allegato energetico – appendice – FAVOREVOLE 
 
Agrocompany – abbiamo fatto notare i tempi lunghi della variante strutturale, che è effettivamente 
uno strumento urbanistico complesso. In questo caso però i tempi non sono solo effetto dello 
strumento. 
 
Aquaterm-PST – abbiamo votato contrario perché il trattamento nei confronti di questa azienda è 
anomalo rispetto alle altre, in quanto penalizzante perché prevede 500.000 euro di bonus socio-
economico per costruire la palestra della scuola di via Bonello, oltre gli oneri di urbanizzazione. La 
seconda cosa che abbiamo fatto notare è che questo è un precedente rischioso, che lascia una 
arbitrarietà totale all’amministrazione. Inoltre contro la delibera della variante è passibile di ricorso 
perché nel testo si fa riferimento a un accordo comune-azienda di cui non c’è nessuna 
documentazione. 
 
 
Il gruppo consiliare Pd 
	  


